
DDeeffiinniizziioonnii
Alle seguenti denominazioni viene convenzionalmente attribuito il significato qui precisato:

ASSICURATO: la persona sulla cui vita è stipulato il contratto.

BENEFICIARI: coloro cui spettano le somme assicurate.

CONSUMATORE: Contraente, Beneficiario o chiunque avanzi un giudizio contro la Società.

CONTRAENTE: chi stipula il contratto con la Società.

PREMIO: l’importo dovuto dal Contraente alla Società.

RISERVA MATEMATICA: l’importo accantonato dalla Società per far fronte in futuro ai suoi obblighi contrattuali.

SOCIETA’: B.P.B. Assicurazioni Vita S.p.A..

CCoonnddiizziioonnii  GGeenneerraallii  
ddii  ppoolliizzzzaa
ART. 1 - Obblighi della Società
Gli obblighi della Società risultano esclusivamente dalla po-
lizza e dagli allegati rilasciati dalla Società stessa.

ART. 2 - Conclusione del Contratto - Entrata in vigore
dell’Assicurazione
Il contratto è concluso nel giorno in cui:

- la polizza, firmata dalla Società, sia stata sottoscritta dal
Contraente e dall’Assicurato;

- oppure il Contraente abbia ricevuto, da parte della So-
cietà, la polizza da essa firmata o altra comunicazione
scritta del proprio assenso.

La garanzia è efficace, a condizione che sia stato pagato il

premio, dalle ore 24 del giorno riportato sulla Dichiarazione
di Adesione - Proposta di Assicurazione sulla Vita come data
di decorrenza.

ART. 3 - Recesso
Il Contraente può recedere dal contratto dandone comunica-
zione alla Società entro 30 giorni dalla sua conclusione, con
lettera raccomandata con avviso di ricevimento.
Il recesso ha effetto di liberare entrambe le Parti da qualsiasi
obbligazione derivante dal contratto, dalle ore 24 del giorno
di spedizione della comunicazione di recesso, quale risulta
dal timbro postale di invio.
Entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di reces-
so, la Società rimborsa il premio eventualmente corrisposto
dal Contraente, diminuito delle eventuali spese sostenute
quantificate nel contratto stesso, dietro consegna dell’originale
di polizza e di eventuali appendici.

ART. 4 - Dichiarazioni del Contraente e dell’Assicurato
Decorsi sei mesi dall’entrata in vigore dell’Assicurazione o
dalla sua riattivazione, la polizza è incontestabile per reticen-
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ze o dichiarazioni erronee rese dal Contraente e dall’Assicu-
rato nella proposta di assicurazione e negli altri documenti,
salvo il caso che la verità sia stata alterata o taciuta in mala-
fede, e salvo la rettifica del capitale e della rendita assicura-
ta in base all’età vera dell’Assicurato, quando quella denun-
ciata risulti errata.

ART. 5 - Rischio di morte
Il rischio di morte è coperto qualunque possa esserne la cau-
sa, senza limiti territoriali e senza tener conto dei cambia-
menti di professione dell’Assicurato. E’ escluso dalla garan-
zia soltanto il decesso causato da:

a. dolo del Contraente o del Beneficiario;

b. partecipazione attiva dell’Assicurato a delitti dolosi;

c. partecipazione attiva dell’Assicurato a fatti di guerra, salvo
che non derivi da obblighi verso lo Stato italiano: in que-
sto caso la garanzia può essere prestata, su richiesta
del Contraente, alle Condizioni stabilite dal competente
Ministero;

d. incidente di volo se l’Assicurato viaggia a bordo di aero-
mobile non autorizzato al volo o con pilota non titolare di
brevetto idoneo, e in ogni caso se viaggia in qualità di
membro dell’equipaggio;

e. suicidio, se avviene nei primi due anni dall’entrata in vigore
dell’Assicurazione o, trascorso questo periodo, nei primi sei
mesi dall’eventuale riattivazione dell’Assicurazione.

In questi casi, la Società paga il solo importo della Riserva Ma-
tematica calcolato al momento del decesso, ovvero, nel caso di
suicidio, il valore di riduzione, se maturato per un importo supe-
riore.

ART. 6 - Pagamento del premio
(valido esclusivamente in caso di interruzione del rapporto
di conto corrente)
Le rate di premio debbono essere pagate alle scadenze pat-
tuite, contro quietanze emesse dalla Direzione Generale,
presso la sede dell’Agenzia cui è assegnata la polizza, o tra-
mite altra modalità di pagamento concordata con la Società.
A giustificazione del mancato pagamento del premio, il Con-
traente non può, in alcun caso, opporre l’eventuale mancato
invio di avvisi di scadenza o l’esazione dei premi preceden-
temente avvenuta al suo domicilio. È ammessa una dilazione
di trenta giorni senza oneri di interessi.

ART. 7 - Riattivazione
Trascorsi trenta giorni dalla scadenza della prima rata di pre-
mio non pagata, negli ulteriori cinque mesi il Contraente ha 
diritto di riattivare l’Assicurazione, pagando le rate di premio 
arretrate aumentate degli interessi legali.
La riattivazione può pure avvenire entro un ulteriore termine
massimo di due anni dalla scadenza della prima rata di premio
non pagata, ma solo previa espressa domanda del Contraente
e accettazione scritta della Società, che può richiedere nuovi
accertamenti sanitari e decidere circa la riattivazione tenendo
conto del loro esito.
In ogni caso di riattivazione, l’Assicurazione, che nell’inter-
vallo rimane sospesa nei suoi effetti, entra nuovamente in 
vigore per l’intero suo valore dal momento in cui è stato 
pagato l’importo dei premi arretrati e degli interessi ed il
Contraente ha ritirato il relativo allegato.

ART. 8 - Risoluzione - Riduzione
Trascorso il termine di cui al precedente articolo, si determina la

risoluzione del contratto ed i premi versati restano acquisiti alla
Società. Tuttavia, se risultano pagate almeno tre annualità di
premio, il contratto rimane in vigore per il valore di riduzione,
determinabile secondo i criteri di calcolo contenuti nelle Con-
dizioni Speciali o secondo i valori riportati nella tabella an-
nessa.
Le assicurazioni temporanee in caso di morte non hanno al-
cun valore di riduzione, salvo che non sia diversamente pre-
visto dalle Condizioni Speciali.

ART. 9 - Riscatti
La Società, su richiesta scritta del Contraente, consente, qualo-
ra siano state pagate almeno tre annualità di premio:

– la risoluzione del contratto, pagando, come prezzo di riscat-
to, l’importo determinabile secondo i criteri di calcolo conte-
nuti nelle Condizioni Speciali o secondo i valori riportati nella
tabella annessa;

Le assicurazioni temporanee in caso di morte, le assicurazio-
ni in caso di vita ed in caso di sopravvivenza non hanno
valore di riscatto, quando non prevedano la restituzione dei
premi.
La risoluzione del contratto ha effetto dalla data della richie-
sta.

ART. 10 - Cessione - Pegno - Vincolo
Il Contraente può cedere ad altri il contratto, così come
può darlo in pegno o, comunque, vincolare le somme assicu-
rate.
Tali atti diventano efficaci soltanto quando la Società, a
seguito di comunicazione scritta del Contraente, ne abbia
fatto annotazione sull’originale di polizza o su appendice.
Nel caso di pegno o vincolo, le operazioni di riscatto e di
prestito richiedono l’assenso scritto del creditore o vinco-
latario.

ART. 11 - Beneficiario
Il Contraente designa il Beneficiario e può in qualsiasi mo-
mento revocare o modificare tale designazione.
La designazione del Beneficiario non può essere revocata o
modificata nei seguenti casi:

a. dopo che il Contraente ed il Beneficiario abbiano dichia-
rato per iscritto alla Società, rispettivamente, la rinuncia
al potere di revoca e l’accettazione del beneficio;

b. dopo la morte dei Contraente;

c. dopo che, verificatosi l’evento previsto, il Beneficiario ab-
bia comunicato per iscritto alla Società di volersi avvalere
del beneficio.

In tali casi, le operazioni di riscatto, di pegno o vincolo di polizza
richiedono l’assenso scritto del Beneficiario.
La designazione di beneficio e le sue eventuali revoche o modi-
fiche debbono essere comunicate per iscritto alla Società o
contenute in un valido testamento.

ART. 12 - Pagamento delle prestazioni
Per tutti i pagamenti della Società debbono essere preventi-
vamente consegnati alla stessa i documenti necessari a veri-
ficare l’effettiva esistenza dell’obbligo di pagamento e ad in-
dividuare gli aventi diritto.
È comunque necessario un documento di riconoscimento valido
dell’Assicurato, che può essere consegnato sin dal momento
della stipulazione del contratto. Per tutti i pagamenti la Società
richiederà l’originale di Polizza ed eventuali Appendici;



Per i pagamenti conseguenti a decesso dell’Assicurato deb-
bono inoltre essere consegnati:

a. certificato di morte dell’Assicurato;

b. relazione medica sulle cause del decesso redatta su ap-
posito modulo.

c. atto di notorietà ove si dichiari se il defunto ha lasciato o
meno testamento (e quali sono gli eredi legitimi); in presen-
za di testamento, copia autentica dello stesso pubblicato a
termini di legge;

d. dati anagrafici / fiscali dei Beneficiari;

e. decreto del Giudice Tutelare, nel caso di Beneficiario mino-
renne;

f. ulteriore documentazione di carattere sanitario, amministra-
tivo o giudiziario, eventualmente ritenuta necessaria dalla
Società.

Verificatasi la scadenza o la risoluzione del contratto, la
Società esegue i pagamenti derivanti dai propri obblighi con-
trattuali, mediante assegno bancario o bonifico o altra moda-
lità di pagamento, entro 30 giorni dalla richiesta della presta-
zione previa consegna della documentazione.
Decorso tale termine sono dovuti gli interessi moratori, a partire
dal termine stesso a favore dei beneficiari.
Ogni pagamento è effettuato presso la Sede o il competente In-
termediario della Società.

ART. 13 - Foro competente
Per le controversie relative al presente contratto è compe-
tente il Foro di residenza o di domicilio del Consumatore.

CCoonnddiizziioonnii  SSppeecciiaallii
ddii  aassssiiccuurraazziioonnee

ART. 1 - Rivalutazione annuale del capitale
Ad ogni anniversario della data di decorrenza della polizza, il
capitale assicurato, in vigore nel periodo annuale preceden-
te, verrà rivalutato nella misura e secondo le modalità conte-
nute nella Clausola di Rivalutazione.

ART. 2 - Prestazioni
Il capitale assicurato, rivalutato come stabilito al precedente
articolo, è pagabile al Beneficiario designato, subito dopo il
decesso dell’Assicurato, in qualsiasi epoca avvenga. Benefi-
ciari sono i medesimi indicati nell’Assicurazione abbinata alla
presente.

ART. 3 - Riscatto
Su esplicita richiesta del Contraente, il contratto può essere
riscattato dopo che sia trascorso almeno un anno dalla data
della sua stipulazione.
Il valore di riscatto è pari al capitale rivalutato alla data di ri-
chiesta del riscatto.

CCllaauussoollaa  
ddii  RRiivvaalluuttaazziioonnee
La presente polizza fa parte di una speciale categoria di
assicurazioni sulla vita alle quali la Società riconoscerà
una rivalutazione annua delle prestazione assicurate nel-
la misura e secondo le modalità appresso indicate. A tal
fine la Società gestirà, secondo quanto previsto dal Re-
golamento ARMONIUM, attività di importo non inferiore
alle relative Riserve Matematiche.

A. Misura della rivalutazione

La Società dichiara, entro il l° marzo di ciascun anno, il rendi-
mento annuo da attribuire agli Assicurati, pari alla misura annua
di rivalutazione, ottenuto moltiplicando il rendimento, di cui al
punto 4. del Regolamento, per l’aliquota di partecipazione di
volta in volta fissata, aliquota che comunque non deve risultare
inferiore:
a. all’80% per contratti con premi netti annui inferiori a L. 1.500.000;
b. all’85% per contratti con premi netti annui o superiori L. 1.500.000.
Resta comunque stabilito che il rendimento minimo trattenuto
dalla Società, risultante dalla differenza tra il rendimento per-
centuale della gestione “ARMONIUM” dichiarato dalla Società
ed il rendimento attribuito al contratto, non potrà essere inferiore
all’1%.
Viene, comunque, garantita la misura annua minima di riva-
lutazione pari a quella prevista per la polizza base a Premi
Annui Costanti.

B. Rivalutazione del capitale assicurato

Ad ogni anniversario della data di decorrenza, il contratto
viene rivalutato mediante aumento, a totale carico della So-
cietà, della Riserva Matematica costituitasi a tale epoca. Tale
aumento viene determinato secondo la misura di rivalutazio-
ne fissata a norma del punto A. entro il l° marzo che precede
il suddetto anniversario.
Da tale anniversario il capitale assicurato viene rivalutato
nella stessa misura e quindi il contratto stesso si considera
come sottoscritto sin dall’origine per i nuovi importi assicura-
ti. Segue, in particolare, che ciascuna rivalutazione viene ap-
plicata alle garanzie in essere, comprensive di quelle deri-
vanti da eventuali precedenti rivalutazioni.

RReeggoollaammeennttoo  GGeessttiioonnee  
ssppeecciiaallee  ““AArrmmoonniiuumm””
1. Viene attuata una speciale forma di gestione degli investi-

menti, separata da quella della altre attività della Società,
che viene contraddistinta con il nome ARMONIUM.

2. Nel Fondo ARMONIUM confluiranno le attività relative alle
forme di assicurazione sulla vita che prevedono l’apposita
Clausola di Rivalutazione, per un importo non inferiore alle



corrispondenti Riserve Matematiche.
La gestione ARMONIUM è conforme alle norme stabili-
te dall’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni Private e
di Interesse Collettivo con la circolare n. 71 del 26/03/1987,
e si atterrà ad eventuali successive disposizioni.

3. La gestione del Fondo ARMONIUM è annualmente sot-
toposta a certificazione da parte di una Società di Re-
visione iscritta nell’Albo speciale tenuto dalla Consob
ai sensi dell’art. 161 del D.L. 58 del 24 febbrio 1998, la
quale attesta la rispondenza del Fondo al presente Re-
golamento.
In particolare sono certificati la corretta valutazione del-
le attività attribuite al Fondo, il rendimento annuo del
Fondo descritto al successivo punto 4. e l’adeguatezza
di ammontare delle attività a fronte degli impegni assun-
ti dalla Società sulla base delle Riserve Matematiche.

4. Il rendimento annuo del Fondo ARMONIUM, per l’eser-
cizio relativo alla certificazione si ottiene rapportando il
risultato finanziario del fondo di competenza di quell’e-
sercizio, al valore medio del Fondo stesso. Il valore
medio è dato dalla somma della giacenza media annua
dei depositi in numerario, della consistenza media an-
nua degli investimenti in titoli nonchè della consistenza
media annua di ogni altra attività del Fondo determina-
te in base al costo.
La consistenza media annua dei titoli e delle altre atti-
vità viene determinata in base al valore di iscrizione
nel Fondo.

5. Ai fini della valutazione del rendimento annuo, di cui al
punto precedente, l’esercizio relativo alla certificazione
decorre dal 1° gennaio fino al 31 dicembre dell’anno di
certificazione.

6. Per risultato finanziario del Fondo si devono intendere
i proventi finanziari di competenza dell’esercizio, com-

presi gli utili e le perdite di realizzo, di competenza del
Fondo, al lordo delle ritenute di acconto fiscali ed al
netto delle spese specifiche degli investimenti e del-
l’attività di certificazione.
Gli utili e le perdite di realizzo vengono determinati con
riferimento al valore di iscrizione delle corrispondenti
attività nel Fondo, e cioè al prezzo di acquisto per i be-
ni di nuova acquisizione ed al valore di mercato all’atto
dell’iscrizione nel Fondo per i beni già di proprietà del-
la Società.

7. La Società si riserva di apportare al precedente punto
6. quelle modifiche che si rendessero necessarie a se-
guito di modifiche della vigente legislazione fiscale.

CCoonnddiizziioonnii  PPaarrttiiccoollaarrii

ART. 1 - Versamento del premio unico
Il versamento del premio unico da parte del Contraente
alla Società avviene in unica soluzione mediante addebito
del relativo importo sul conto corrente bancario del Con-
traente, come da autorizzazione di addebito sottoscritta
dal Contraente stesso congiuntamente alla DICHIARAZIONE
DI ADESIONE - PROPOSTA DI ASSICURAZIONE SULLA
VITA.

ART. 2 - Informativa periodica
Ad ogni ricorrenza annuale della data di decorrenza del con-
tratto, la Società comunicherà al Contraente il valore della
prestazione assicurata in base alle rivalutazioni intervenute fi-
no a tale data.

Mod. BPB Ass. 4078 ed. 01/2001 - 1.000
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